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FRASCATI – Per le piscine
comunali di via Fausto
Cecconi, o per meglio dire per
ciò che ne resta, sembra dav-
vero non esserci pace.

La tematica, tanto cara ai
frascatani e tanto battuta in
occasione di ogni consultazio-
ne amministrativa, scollinate
le recenti elezioni di giugno (a
cavalcare la questione era
stato in quell’occasione il can-
didato sindaco Sandro
D’Orazio, ex posiano della
prima ora) è stata riproposta
nei giorni scorsi dal capogrup-
po del Pdl Mario Gori che,
anche grazie ad una «casuale»
puntata dei fanta cronisti di
«Striscia la notizia», ha porta-
to la questione addirittura ad
una ribalta nazionale. E così
mentre il Pdl organizza una
raccolta fime per sollecitare l’amministra-
zione comunale a percorrere la proposta
di un project financing che curi la nuova
realizzazione del polo sportivo, il sindaco
Di Tommaso difende la scelta adottata dal
Consiglio comunale di Frascati nello scor-
so inverno.

«Il Consiglio, come ben sa Mario Gori -
dice il primo cittadino - , alla sua seconda
consiliatura, ha previsto nel piano 2009
delle opere pubbliche, approvato nel
dicembre 2008, una parziale riconversio-
ne della piscina di Fausto Cecconi,
impianto ex Coni, chiuso dal 1981 (a dare
il colpo di grazia all’impianto fu una serie
di scosse sismiche), per la realizzazione di
un asilo nido di 40 posti, nonché la costru-
zione di una piscina ed un’area attrezzata
dedicate, in modo specifico, all’avviamen-
to all’attività motoria dei bambini della
prima infanzia. Si tratta quindi di una

destinazione di alto valore sociale, come
ben sa il consigliere Gori, che darà ai
bambini e alle bambine di Frascati un
luogo confortevole e tranquillo, adiacente
a Villa Torlonia e soprattutto a due passi
dal centro cittadino». Della serie, insom-
ma, dietro non si torna. «Questa - conti-
nua Di Tommaso - sarà anche l’occasione
per definire l’assetto delle limitrofe aree
private, da lungo tempo inutilizzate che,
destinate ad un uso pubblico potrebbero
essere utilmente riqualificate, realizzan-
do un parcheggio di pertinenza dell’asilo e
a servizio del Quartiere. La scelta non è
stata affrettata o casuale, ma ben valuta-
ta, considerando anche le reali esigenze di
Frascati, dove praticamente a ridosso del-
l’area urbana sono presenti ben 3 centri
sportivi con piscine; e un quarto, come ben
sa il consigliere Gori, sarà inaugurato
prossimamente con ulteriori possibilità

per i nostri concittadini (quel-
lo delle Maestre Pie Filippini,
su via Fermi, ndr).

A Frascati i bambini da 0 a
tre anni alla data odierna sono
715 e nonostante la prossima
apertura del bellissimo asilo di
Pietra Porzia (quindi 120 posti
pubblici compreso l’asilo di
Grotte Portella) resteranno in
lista d’attesa 54 bambini,
senza tenere conto che prossi-
mamente verrà riaperta la
possibilità di fare nuove
domande. L’asilo nido è chiara-
mente un bene primario e fon-
damentale per la realizzazione
di serie politiche per le pari
opportunità. Anch’io ricordo la
mia gioventù in piscina, lo sto-
rico bagnino Romano, ma
attenti alle nostalgie! 

Stia poi tranquillo il consi-
gliere Gori, non cado nel suo tranello pro-
vocatorio che ripropone da tempo senza
esito! Le mie decisioni non sono dettate da
altri, come sa bene la Città, che tanto con-
senso ha dato alla mia persona e alla coa-
lizione, ma frutto di attente e ponderate
analisi collegiali, e sottolineo collegiali,
che mi hanno portato, mi portano e mi
porteranno sempre a confrontarmi con gli
ex amministratori e, ovviamente, con
quelli che, avendo avuto esperienze a
vario titolo nelle precedenti consiliature,
sono presenti in quella attuale. Deve inol-
tre avere chiaro che l’assessore Paoletti e
il consigliere Peduto sulla questione
hanno dato un serio contributo tecnico e
politico, in un confronto dialettico appro-
fondito, per trovare la migliore sintesi,
presente nel mio programma elettorale
premiato dai cittadini». Quindi l’affondo:
«Se lo metta in testa una volta per tutte il

consigliere Mario Gori, mentore
di un candidato sindaco che ha
portato il Pdl nella stessa gior-
nata elettorale dal 37% delle
europee al 22 % delle comuna-
li, con un secco 15% in meno. A
lui e ai suoi veri mentori, quel-
li che calano le decisioni dal-
l’alto e che si fanno sentire
ogni 5 anni, dico solo che sono
3 stagioni - le ultime due con
lui protagonista - che perdono
le elezioni. Un motivo di que-
sto risultato ci sarà. Io credo
che questo risieda nelle quoti-
diane e continue strumentaliz-
zazioni, che non tengono nella
dovuta considerazione i pro-
blemi dei frascatani. Così
facendo continueranno a per-
dere per molti anni ancora,
con nostra grande felicità. Al
consigliere Mario Gori, mento-
re Gigi Marzullo, dico: «Si fac-
cia una domanda e si dia una
risposta»». Parole dure che,
ovviamente, pur considerando
Di Tommaso la questione chiu-
sa, susciteranno l’accorata
reazione del centrodestra.

Sul tema delle piscine,
comunque, si registra anche
l’intervento di D’Orazio: «Visto
che a Frascati abbiamo già
tre asili più due in convenzio-
ne – si chiede il Capogruppo
della Lista D’Orazio – siamo
così sicuri che serva davvero
costruirne un altro? Noi pen-
siamo, al contrario, che sia
più utile creare una struttura
più complessa e completa che
preveda anche un impianto
sportivo, dei negozi ed un
parcheggio».

Insomma, di tutto di più.
L’evidenza è che comunque
dopo quasi trenta anni di
abbandono, l’area delle pisci-
ne di via Cecconi sembra
finalmente destinata ad un
definitivo recupero. Con quali
tempi, con quali finanzia-
menti (basterà il milione di
euro dichiarato da Di
Tommaso?) e secondo quali
altre specifiche, chiaramente,
questo è tutto da vedere. E
certo è che la storia non fini-
sce qui.

MMaarrccoo CCaarroonnii

COLONNA - Si chiude oggi
con la 49^ edizione della
Sagra dell’uva, dei kiwi delle
pesce e dei vini pregiati
(nneellllaa ffoottoo alcuni «cuochi e
cuoche» che hanno allietato i
palati dei molti partecipanti)
il fitto calendario di appunta-
menti del Settembre colonne-
se 2009.

In contemporanea, con
partenza alle ore 10, si terrà
la 19^ edizione del trofeo
podistico «Vini Principe
Pallavicini» alla quale pren-
derà parte anche il campione

Orlando Pizzolato.
Si chiude insomma con

una serie di grandi appunta-
menti un settembre davvero
speciale: migliaia i turisti che
in questi ultimi week-end di
festa hanno affollato le vie
cittadine, confermando non
solo la bontà del calendario
di eventi proposti dalla Pro
Loco e dal Comune ma anche
la bontà dei prodotti tipici
locali, dalle pincinelle, al
vino, ai kiwi.
L’appuntamento, per tutti è
per l’edizione 2010. mmcc

A Colonna la sagra dell’uva

Frascati / L’area degli ex impianti sportivi di via Fausto Cecconi sarà riqualificata e riconvertita

«Basta piscine,ci sarà un asilo»

FRASCATI -
«Che la sanità
nel Lazio fosse
in Crisi è risa-
puto. Trovare
ospedali al col-
lasso, reparti
chiusi e mai
riaperti, sale
operatorie non
attrezzate pur-
troppo ormai è
la norma.

Accade anche
a Frascati e il
Sindaco chiede
immediatamen-
te chiarimenti
all'Azienda Usl
Roma H. Il problema evi-
denziato riguarderebbe un
ritardo nel ripristino della
piena funzionalità del
Pronto Soccorso oltre ad
una dilazione nei tempi di
riattivazione delle sale ope-
ratorie del San Sebastiano».

Lo comunica, in una nota,
il Codici (Centro diritti del
cittadino). «Ci associamo
alla richiesta del primo cit-
tadino di Frascati - com-
menta Valentina Coppola
del Codici - che il pronto
soccorso e le sale operatorie
di un nosocomio non siano
operative al 100% è un fatto
assolutamente grave». «E’
inammissibile che un ospe-
dale che serve non solo
Frascati ma anche i paesi
limitrofi, per un totale di
circa 50.000 abitanti - pro-
segue la nota - veda ridotta
in questa maniera la sua
attività di cura e prevenzio-
ne. Accade inoltre che, per
far fronte all'emergenza,
buona parte dei cittadini
frascatani venga dirottata
al ‘vicino’ Policlinico Tor

Vergata». Una struttura
questa che già da mesi
mostra un preoccupante
tutto esaurito.

«Frascati dista da Tor
Vergata più di 8 Km - prose-
gue Coppola - non è una
distanza insormontabile ma
se il caso sanitario in que-
stione fosse un «codice
rosso» ecco che un'urgenza
potrebbe trasformarsi in
tragedia. Il Policlinico
romano, inoltre, è al collasso
avendo un bacino d'utenza
estremamente elevato
rispetto all'effettiva dispo-
nibilità di posti letto e per-
sonale. Le segnalazioni che
giungono al Codici di perso-
ne che attendono ore al
pronto soccorso o che vengo-
no 'dimenticate' sulle letti-
ghe nei corridoi dell'ospeda-
le non sono certo poche».
«Codici - conclude la nota -
chiede, quindi, interventi
urgenti da parte della Usl
Roma H atti a sanare una
situazione che potrebbe
mettere in serio pericolo la
salute se non la vita dei cit-
tadini».

«A Frascati situazione inammissibile»

«Sos sanità»
Anche Codici lancia l’allarme


